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M I S T A INO «STRIALE Sverno e del Parlamento, onde è spe­
rabi le che l'industria nazionale possa 
! costituirsi un ambiente più propizio 

Iigiornali di Torino ci recano il re-J e n t r 0 aj qaale si muori e grandeggi 
soconto della prima se> Stata dell'Inchie-.j in modo rapido e sicuro. 

raio ehe usciva pur allora dal can-i Ecco la nota dell'Opinione: 
tiere. — È il vapore — risposenl Èra- L' Union di Parigi del 16'annunziava 
v'uomo, con un accento il più sctjiet- S che i due delegati italiani alla confe-
tamente padovano. : - Cornei il^vapàe? renza del metro avevano ricusato di 

«la Industriale,- ch'ebbé'lnogo domenica 
i'in-.quella,città nelU sala dei pa­

lano Carighano, sotto la Presidenza 
del commend. iuzzattì,. segretario ge^ 
serale del ministro irli agricoltura e 
commercio. .. 

Le interrogazioni degl'industriali, co­
minciate nello stesso giorno, presentano 

s La mole dei fatti raccòlti dal Co­
mitato dell'inchiesta' industriale è già 
immensa ; e senza taccia d'immodèstia 
pud essere paragonata alle migliori in­
chieste d'Inghilterra e di Francia. Sono 
oltre tremila gl'industriali italiani che 
a voce o per iscritto, già hanno rispo­
sto alle nostre domande. Noi li ab­
biamo- interrogati senza passioni e 

— Sì, per la ghiaia. — E dopo questa 
bella spiegazione tirò di lungo. _:-'>: 

La curiosità mi--tinge, ed ehfta', 
senza badare al divieto fattiy. scrivere 
sni cancelli dali'onór. Brada,-che non 
vuole tra'piedi chi non è dèi lavoro. 
Entrai, e vidi una magnifica locomo­
tiva a sei ruote accoppiate, che sci­

amare il protocollo, stante l'ammes-
sione del P. Secchi, qual rappresentante 
della Santa Sede. 

Il Teinps. dèi 18 dal canto suo scrive: 
Se le nostre informazioni sono esatte, 

è verissimo, come l'ha di già annunciato 
Y Univers, che i signori Govi e Ricci, 
membri della Commissione internaziona­
le del metro pel Regno d'Italia, hanno 

. grande interesse, sia perchè giove-1 S ? S ? S B v S S H t i H j f t S ^ "**• ^ b 6 ' i "fiutato di prender parte alivJto che 
ranno a divulgare la conoscenza dello 
stato in cui si trovano le industrie na­
zionali, sia perchè sono destinata a 
concretare i dati sui quali deve l'Italia 
basarsi per la conclusione di un nuovo 
trattato di commercio colla Francia. 

Se dobbiamo arguire dal risultato 
della prima seduta, gl'industriali pie­
montesi sono ben lungi dall' esporre 
sotto un quadro ridente le condizioni 
di alcune delle loro, principali industrie, 
e ne attribuiscono la cagione ai vigenti 
trattati di commercio, conclusi dietro i 

grazia del mondo. j n a s e rvito di conclusione ai lavori della 
— Toh! si fabbrica dunque a va-1 Commissione. Motivo dì tale astensione 

pore? — diss'io meravigliato per la è i a presenza, nella Commissione, del 

chiesta per imporre le idee degl' inter­
rogatori, ma per rappresentare e ri­
verberare quelle degl'interrogati. 

< Il compito del Comitato fu quello 
di dirigere le ricerche a quattro punti 
principali: cioè a dire la legislazione 
daziaria; l'effetto di alcune imposte 
sulle industrie, e particolarmente di 
quella che si denomina del dazio-con­
sumo; gl'inconvenienti del servizio, fer­
roviario, ed infine lo studio delle,con­
dizioni economiche degli operai, par­
ticolarmente per ciò che si attiene al 
grave ed oscuro problema del salariò. 

« Ma a raggiungere quésto fine, il Cò-
principii dei libero scambio, al quale i mitato sente che manca alla sua opera 
attribuiscono le conseguenze più fa-j una delle parti principali ; imperocché 
n e S j B i ! noi non 'conosciamo ancora 1 voti, i 

i . ' . ; . T„„„„ „„„ j„i.;_,«,.„„„„,:?desideri e i bisogni degl'industriali pio­li sg. Tasca, uno degl interrogati m 0 n t 9 s i „ Confitato * d ., nédeJoa, 

notò, fra gh altri, cornei industria se- fidano c h 8 l essi aggiungano la pagina v p 
rica in Piemonte sia diminuita di oltre ! più preziosa al volume delle patrie in- aociel"x *" 
i Sii. a datare dalla attuazione del Austrie. mantenerlo, 
trattato di commercio che adottò il li-1 s Qui, in questa terra sabauda, sem-
bero scambio, giacché in quel concluso P r e l i b e r a> gl'italiani non ebbero 'solo 
la sfltn m n n « ironot= «!„„;,. J>„™S ammaestramento e sprone a fare indi­
la seta venne trattata peggio d ogn ; d e n t e , a P a t r i m a austeri esempi 
altra industria, peggio delle lane e dei I di virtù operose e di lavoro tenace, 
cotoni. . ,1 imperocché qussto popolo forte asso-

fi da notarsi che il sig. Tasca è pre- ciò al pensiero del risorgimento poli-
sidente della Qamera di commercio to- *'"" 
rinese e rappresentante la manifattura 
delle fabbriche riunite in quella città; 

A queste .dichiarazioni del sig. Tasca 
fecero adesione alcuni altri, e non v'ha 
dubbio che le sue paròle devono ri­
chiamare l'attenzione più seria dell'er 

gregio uomo che presiede la Commis­
sione, e deimembrì che la compon­
gono, i quali nelle loro -ricerche sa­
pranno sceverare i.fatti certi.e gene­
rali, dalle allegazioni suggerite da 'pe­
culiari interessi. Confidiamo ; in ; una 
parola, che salvo il rispetto alle dot­
trine economiche, dietro le quali si 
regge il nostro paese, l'Inchiesta pro­
duca il risultato di togliere da una 
parte molti dnbbii, e di ammollire dal­
l'altra quella soverchia tenacità, che 
tanto in politica quanto in economia 
non reca sempre fortuna. .. 

Frattanto' ci è, grato riportare dal 
Confe Cavour, il breve discorso, col 
quale il Presidente apriva le sedute 
dell'Inchiesta. 

Signori! 
«E la prima volta che il Governo;"1» ' « M » " " » < ^ « " ™"»° •»» : , 

ed il Parlamento avanti di prendere • lucertola sgusciai dal mio buco e ti- non tutti : vorremmo sapere quali sono 
noa deliberazione intorno alle tariffe i r a i giù per via Venti Settembre. f coloro che non la diedero, stantechè 
daziarie ed 'ai trattati, potranno cono-] Ed ecco, a pochi passi da me una agli Italiani preme distinguere i loro 
scere e consultare i voti del c o m m e r - ! 1

c o | o n n a d j m m o n e r o n e r D S V Ì i r j p p a r s i a a m j 6 i , j a qàétii che non lo s m o ; e 

B Ì a d ^ d ^ c S ^ c i i r T f d e ^ ì ' i ^ J pennacchio sui terreni ove d«e sorgere noi vogliamo essere sicuri che quel! 
striati si correggeranno e si illumine-|il palazzo: delle flnanze. | c n e ci 31 mostrano tali a parole lo 
ranno a vicenda cen quelli del Go-f Cosa e' è ? — domandai ad un ope 

tico d'Italia, quello dèi suo risòrgi-
; mento economico, e intese mirabil-
! mente che senza il serto regale dì mol­

teplici e floride industrie, una nazione 
non pilo e ^ r e nò veramente libera 
né veramente,grande." 

e E quando nei giorni tristi della ser­
vitù, gl'italiani traevano a questi luoghi 
come a pellègrihaggo, non imparavano 
soltanto come si ama la Patria, ma il 
fumo delle vostre officine additava 
loro come la si rende prospera e ricca, 
onde essi, tornando alle loro case, col 
culto dell'Italia diffondevano il culto 
,del lavoro. ,„,: . • Molti giornali, e noi 

(E con questi ricordi-ebe^mi:piacé! riportato la voce, che ì 

inaspettata ferrovia che mi stava in­
nanzi. — Sì, a vapore si fabbrica, mi 
disse uno degli ingegneri sorridendo. 
Come vede, quella macchina la ci prov­
vedere la ghiaia per il calcestrazzo ; e 
ne porterà per trenta e più tonnellate 
alla volta. La Società Venètaf edifica 
trice fa le cose a modo: alla guerra 
che le mossero, vede come risponde?. 
Mettendo a requisizione il vapore per 
fare presto e bene : legga da quella 
scritta sni corpo della locomotiva.Quan-
do si pigliano a prestito certi nomi gli 
è come si assumesse un impegno colla 
storia, ed anche col pubblico. E la 
Società Veneta queir impegno saprà 

A. quest'invito rivolsi gli occhi e sulla 
macchina vidi scritto: Enrico Dandolo. 

Mi sono dilungato più del bisogno 
in questo incidente. Cosa volete 1 non 
e' è altro: e poi.quel Bandolo e quella 
Società Veneta fecero sopra di me l'ef­
fetto come.se mi facessero sorgere di­
nanzi agli occhi un po' della mia terra 
nativa e un'eco della sua storia. 

Eccovi intanto Padova col'a Venezia 
a contribuire alla edificazione della 
nuova Roma. È giusto: la città d'An­
tenore è sòrta prima di quella di Ro­
molo : gli anziani1 della famiglia, de­
vono contribuire a, tirar, su il Benia­
mino. I. F. 

Padre Secchi, rappresentante della Santa 
Sede. , 

Con quéste parole ii Temps riferisce 
meno erroneamente deli' Union, ma in­
completamente, un fatto, che importa 
di esporre in tutta la sua verità. Noi 
ci -restringiamo a ripeterò quanto ci si 
scrive da Parigi: ;." 

Il governo francese, nello spedire le 
lettere d'invito per ;la convocazione della 
Commissione internazionale del, metro, 
non poteva dimenticare il Padre Secchi, 
ch'era intervenuto alle conferenze pre­
cedenti qual rappresentante degli Stati 
Pontifici. Ma non poteva, d'altra parte, 
disconoscere come fosse delicato il far 
un invito al Padre Secchi, ohe escludesse 
ogni quistione politica e non. destasse 
le legittime suscettività dell'Italia. 

Esso ha creduto di levarsi destramen-

della Santa Sede, avvengachè la Santa 
Sede sia un potere spirituale, ohe non 
ha che fare col metro e non potrebbe 
avere un voto nella Conferenza siccome 
Stato. ' . ,;| 

La protesta fn inserita negli atti. 
Ma sorse un altro incidente, 
Terminati i lavori scientifici, si dove­

va nominare il Comitato internazionale. 
Parecchi delegati diedero il voto al pro­
fessore Govi qual rappresentante d'Italia, 
ma gli altri, specialmente i francesi e 
belgi, fondandosi sulla protesta fatta dei 
delegati italiani e sul loro ritiro dalla 
Conferenza, esclusero ogni rappresentan-, 
te d'Italia, come n'era stato escluso il 
P. Secchi . . . 

Questa è, in brevi parole, la storia 
de'due incidenti, di cui i giornali fran­
cesi si sono occupati. Ha sbagliato 1' U-
nion asserendo che i delegati italiani 
avevano.rifiutato di firmare il protocollo 
non essendoci stato alcun atto da fir- ' 
mare. La convenzione intemazionale do­
vrebbe stipularsi più tardi, non essen­
dosi ora che discusse e risolte le qui-
stioni scientifiche, ma siccome è stabi­
lito che ncsj Comitato debbono,, esser 
rappresentali i vari Stati,comepotrebhe,,, 
la sua costituzione considerarsi „cqme . 1 
legale se qualche Stato né "è escluso? 

L'incidente non può essere riguardalo 
con indifferenza, essendo uno ' de' tanti 
sintomi di una condizione politica che 

| paralizza persino il buon volere del sig. 
j Thiers e del sig. Rèmùsat. Se è vero 
f che il governo francese aveva cercato 
!, cK conciliare l'invito fatto al P. Secchi 

| te d'impiccio scrivendo, nell' assenza ! c o i riguardi dovuti all' Italia, non è men 
' dell'ambasciatore, all'incaricato d'affari * v e r » che la Commissione, francese non 
I presso la Santa Sede,, che ottenesse dai l è s t a t a fedele fnterprete de'suoi senti-
: superiori ecclesiastici del P. Secchi • il | menti e eh' esso medésimo non seppe 
; permesso per questo dì recarsi a Parigi, ° n o n h a P o t u t o d a r poi quella soddi-
,,'a concorrere a' lavori della Commissione/! sfczione che ayeva promesso. Quali in-
' 11 permesso fu dato: e :il P.' Secchi è ' Auerize abbiano impedito il sig. Rèmusat 
' partito. Era lo scienziato che recava ad j d i adempiere la sua parola, vano sà­

una Conferenza scientifica il tributo della ; rebbe l'investigare. i " ' ; • < 
sua-dottrina, non il rappresentante della I n O o s t r o corrispondente di Parigi ter-

; Santa Sede. j m i na le) sue informazioni, aggiungendo 
. ; Ha quale non fu la meraviglia del \ o l l e o r a l a questióne si tratta diplomati-; 

ministro italiano ,a Parigi e dei roppre-1 camente; che la ma'ggior parie de''dele-

di aprire lasessione dell'inchiesta in­
dustriale in Torino, persuaso che il 
volume che conterrà le opinioni .degli 
industriali subalpini, sarà letto con 
amore da tutti quale auspicio di più 

' serene giornate per la prosperità delle 
industrie nazionali.» 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

ifoma, 29 ottobre. 

I Ieri e' era sole : anche oggi a strappi, 
! fra le nuvole se ne tede un pochino, ' gior parte dei delegati esteri diedero 
' m a intermittente; E come fossi una;ragione agl'incaricati d'Italia. Duoqne 

pure abbiamo 
rappresentanti 

del governo italiano alla Commissione 
Internazionale del Metro in Parigi, si 
fossero ritirati1 dal momento che per-
sistevasi a considerare il padre Secchi, 
non CÒmé.semplice scienziato, ma quale 
rappresentante della Santa Sede. 

L'Opinione d'oggi accompagna il rac-r 
conto di questo fatto, con certe spie­
gazioni, la cui gravità non può sfug­
gire ai lettori. 

11 giornale romano dice che la mag 

siano anche nei fatti. 

Militanti d'Italia alla Conferenza, allor­
ché, videro nell'elenco de'Commissari 

: iiiti'i'venuti inscritto il nome-dei P.-Secchi 
,' qual rappresentante della Santa Sede? 
. La pubblicazione di questa lista non era 

ufficiale, ma il fattoiin sé era abbastanza 
grave perchè il governo italiano doves­
se preocuparsene. 

Il ministro d'Italia a Parigi richiamò 
tosto l'attenzione del sig: Ró'musat, mi­
nistro degli affari èsteri, sopra quest'in­
cidente, che pare non fosse stato da lui 

;. avvertito. Riconobbe,il sig. Rémusatiche 
l'i richiami meritavano riguardo e.diede 
'•promessa d'i prevedervi. Ma intanto i 

giorni scorrevano e niuna soddisfazione 
, era data. Allora il governo italiano diede 
; istruzione al suo ministro a Parigi di av-
l visare i due egregi suoi rappresentanti 

alla Conferenza di protestare e ritirarsi. 
Ed è ciò che fecero. La protesta, fu letta 
in seduta della Commissione. Essa ò 
non meno dignitosa che energica. I due, 
rappresentanti italiani, generale Ricci e 
prof. Govi, vi. dichiarano che, nella pre­
senta dell'ilUi'streP. Secchi, non pote­
vano che vedere.il concorso personale 
del valente scienziato a'.lavori Clelia Con­
ferenza, ma giammai' il rappresantante 

gati èsteri ha data ragione a'rapprèsene 
tanti d'Italia e che parecchi di essi sono 
sono rimasti poco, soddisfatti dell! arida: 

mento della Conferenza. -, • •-. v; sii 

: Ì L CàRDISALEJBOMECIIOSB . 

Ecco la lettera che il cardinale Bon • 
nechose diresse al Journal dei Débatsl 

Notiamo che l'Agenzia Stefani aspettò; 
di annunziarci questo documento quan­
do già avevamo ricevuto i giornali che ; 
lo contenevano. Come ieri sera annun- • 
ziava la /ót tura del Po a Caselle Land', 
mentre nói. ne avevamo già data,"'la '', 
notizia togliendola dal Corriere di Mi­
lano. A che serve allora il telegrafo? 

Ecco là lettera dal cardinale Bon-
néchose: , 1 

Parigi, Ì81 ottobre 1872, 
Signore, 

Voi avete inserito nel vostro numero 
d'oggi il seguente dispaccio, pubblicato , 
dal Daily Telegraph; ;„ 

1 Parigi, mercoledì sera. — In un col­
loquio che ebbe col sig. Thiers, il car­
dinale di Bonnechose aveva [detto al 

http://come.se
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n 
GIORNALE DI PADOVA 

« presidente della Repubblica, clic il papa 
e non aveva punto l'intonzione'-di lasc'ar 
< Roma, ma era disposto a tra'ttare con 
« re Vittorio Emanuele. Il Sig. Nlgra; che 
« fu ricevuto oggi in udienza dal sig, de 
«Rcmusat, avrebbe, cosi ..sPdssicurai 
« confermato questa dichìarazioue. » 

Io credo di dovervi dichiarare, che 
questa nota non contiene di vero se non 
T intenzione dal Sommo Pontefice manife­
stata di rimanere a Roma finché le cir­
costanze glielo -permetteranno. Qu'ant'O,' 
all'asserzione, che il pap*'sarebbe di­
sposto a trattare con re Vittorio' Ema­
nuele, è.de| tutto infondata., .Tale qui; 
stione non" è! stata neppure1 toccata ,,nel 
mio colloquio col sig. presidente della 
Repubblica., y,i.!prego, di , voler,, pubbli­
care, questa rettifica. 

Gradite, ecc. 
-, .. H, Cardinale DI BONNECHOSE 

arcivescovo di Rotteti. M . 

i l i Journal ' des Débats, dòpo ararla 
maturata lungamente, ha esposto la 
stìà1- opinióne,' stillo sfratto del' prinr, 
cipe Bonaparte, nell'articolo.,che .qui 
riportiamo;'',,". ,. ', ' '7', ':. ,,, ,-,, .-•' •,:<. 

L'organo-,;orleanistanon;ayera. bi­
sogno -dj ,questo,iscritto, d'altrondedn-. 
gejnosissimp;! per farci sapéreiicomè 
I/Suoi spiritOi-partigianóilo1 todocà" so­
vente.riamméttere «sòttoii piedi l!o;uèi 
principi'di'libertà;'dèi'quàli''si vanta, 
cultore: Secóndo il Oéats nessuna delle, 
dinastie decadute Cospira1, tranne quella 
dèi 'BtìtójJarie";' non"importa coKil 
principe loinritle. pronunci liberamente 

™™»à»M»«5««J«wt^ '^^ 

sua dolcezza e della sua bontà, ed essa | FIRENZE, ,20. '- La Commissione in-
non vi troferebbe che il rispetto db-! ternazioiiàle eletté'per giudicare la'con-
vuto alla sua Tirtù. Ciò che ci duole 
è che la prima applicazione di un prov­
vedimento necessario, abbia dorato ca­
der» sopra1 uh uomo certamante irre­
sponsabile dell' ultima catastrofe del 
paese; al solo di quel cieco corteo, che 
avesse abbastanza franchezza da dir la 
verità, e abbastanza,chiaroveggenza per 
iscorge/è l'abisso'ili cài stiva per ca­
dere la sua famiglia trascinando la Fran­
cia. Se ÌIMPJBBO dei nostri disastri ricade 
òggi sii'Ini,'ch'egli se la prenda coi 
colpevoli; ma le vittime hanno il lidi-
ritto di difenderjSi.e distare,in guar­
dia Contro ilrinhòvellàrsi di simili tta-
dimèùti. '..',' ."'''! ; i ,;• >, ' ] 

Si domanda ; perchè il principe Na­
poleone sarebbe escluso dal territorio 
quando il conte di Chamhord può ve­
nirvi e i principi d'Orléans possono 
risiedervi liberamente. La risposta non 
è difficile. 11 conte di Chambord non 
cospira e non ha, mai cospirato, ciò è 
coptfano,v'a' snoi principii.; Non è la 
Frància òhe manchi a lui, è egli che 
manca alla Francia ; si sa ch'egli non 
verrà <chè' quante ,BT vada a cercarlo è 
che non /preodarànja,corona <She quan­
do si vada à portargliela. 1'principi 
d'Orleans non sono n.emmen essi co­
spiratori; essi riòh hanno.nel loro pas­
sato ;nÒ '-Strasburgo',' 'iie Bòuloghe;- essi. 
son'0:"tìsSérv&tori" deWlemlifa;., è la 
loro'ìdeboléz*zà,ed' Pàltr'esV'il lord «-
tolo d'onoite.i 'Ecco-perchè tutti quésti 
principi .possono••circolate1 liberamente 
sul' suolo -francese ; senza farne scatu­
rire la;guerra»;civile.''h<, •> iboiin-.-a e 

. Si ; dirà «,cln f ili) principe Napoleóne 
non .veniva a, .cospirare. Lo erodiamo 

, . , . , , , , i volentieri. .Crediamo oh' egli non deb^ 
ì suoi discorsi,, e, che,,u" d,Aumale,yada,iW£ e g g 6 r e t r 0 p p o impaziente di com-

intrigàndo dappertutto, copra,,pnbblìGtìpromettersi per quelli che.,ridussero 
u$zi/,e.h', coprano ip. tattili diparti gli affari' dèlia ;sua casa in si triste 
tifflepti della Francia 'gli amici- della'f stato. Ma là» sola presenza di un 
famiglia d'Orleans: Bisogna sfrattare1 i 
napolennidi cospiratori sospètti', per 'la­
sciar,posto agli-''OrléaWsti'cospiratori1 

certii > E | grafagé ' ih puntò',1 ' tetto ' bella 
rappresentàzióhey il 'conte •-,di Cham­
bord. Colla sua" lettera;" dove predica 
che' solo nella monarchia .tradizionale; I 

' in-ijneila1 del diritto divino, la Erancia, 
troverà la sua salute. , .,, . ; ' .-'. „- ' i l 

Perchè Tfaiers non dà lo sfratto al 
conte, di ;Chambord?: . i: il , 

Eqco; l'articolo* d 
Da, due giorni la stampa1 inglese si 

occupa, deli! affare' del principe- Napo • 
leone con un'abbondanza, che può far 
credere ch'el|a.nqn ha troppi argomenti! 
che1 là interessino in casa sua. Essa la 
giudica dal punto di vista strettamente; 
legale, e giunge senza difficoltà alla 
grande scopèrta che il, pròy.yedirneptQ; 
del-'Presidenteideila Eèpùppiica non .è 
autorizzato da nessun testò' di; lègge. 
Noi non diciamo che sia. Questo prov­
vedimento, è in fatti, una di quelle mi­
sure che sono prese dal potere esecu­
tivo, sottovia sua responsabilità; è un 
atto di conservazione personale: Ino-
stri tranquilli vicini , pa,,parlano ,con 
disinvoltura; si vede che essi,-stanno 
bene di salute, che non hanno nulla 
sofferto; « che da lungo, tempo, non, 
hanno più né Puritani, né Cavalieri, 
Ma essi cercherebbero inyatìo, di abusar 
della nostra innocenza volendoci prò-
vare che, in condizioni simili, un pri­
mo ministro d'Inghilterra esiterebbe ad 
agire come agi il'sig. Thiers. Se la 
legge non esistesse, egli la inventerebbe 
e verrebbe.pòi a domandare un bill' 
d'in^epnftà al,'Parlamento. 

E •ciò.cae.deye .fare e, che farà il 
Presidente dijjla, .Repubblica.; Egli ha, 
come disse, agito sotto la sna respon­
sabilità personale, e ià sua condotta, 
sarà sottoposta'.-'all'Assemblèa e giudi-
caja da.ilei.Noi non siamo ponto- in-J 

quietiicirca;,alfa rispostale .malgrado 
le inq^lificiibiii alleanze, di cui-la com-r: 
missroh'ò dì permanenza ci diede lo 
spettacolo;: noi siamo,sicuri che llim? 
mensa maggioranza dell'Assemblea ra­
tificherà l'atto deciso dal potere èsè-' 

** cutivo. E, lecito .dunque, attendere con 
tranquillità le interpellanze che sono 
annuncia,^,, , , ..,.. i", oiiiosiii • i»vn i 

Se'tfón'i.rassp che, questione,, di per­
sone n'óì non avremmo ette a ramma­
ricarci dell'avvenuto. La principessa 
Clotilde èljfao'ri, di Causa; essa non, lar 
sciò in - Francia'; che; il ricordo della 

troversia fra.la Società agricóla.e'éom-
merciale per la Tunisia e il Govèrno 
tunisino, riunitasi a Firenze;nei giórni; 
decorsi, ha chiuso le conferenze e' stretto 
,il voto. Resta ora agli arbitri, redigere-
la sentenza,' approvarla' e firmarla. 
, La Nazione scrive sapere che la Com­
missione lia presa una deliberazione con 
la quale assolvendo il Governo 'dél'Béy' 
•dalla rifusione dei danni indiretti lo ha 
dichiarato tenuto al risarcimento dei dan­
ni-materiali a favore dpILa Società;.Br­
amando però una più amplia istruzione 
per verificare la quantità dei danni me­
desimi. . 

MILANO, 21, = S. A. I, la grandu­
chessa 'Costantino, di Russia, che viaggia 
sotto il nome di contessa di Stielna, 
giunse oggi a Milano da Venezia con nu­
meróso seguito, ed Ila preso, alloggio air 
l'alb'ergo Milano. ' ' (Perseveranza) ',' 

MESSINA, 19. = Lo stato della sicu­
rezza pubblica è tutt'altro che buondi 

L'esattore di Messina sig. Maniconi fu 
assassinato alcuni giorni fa con un colpa' 
d'arma da fuoco. Il suo sostituto e mi­
nacciato della stessa sorte. , :, , esce 
. ORISTANO {Sardegna), 16, = Leg­
giamo ne|l!i«t)em>e, di; Sardegna : • , ;. 

•'Un telegramma giunto ieri sera in città 
segnalava che nel bosco di lililis (Ori­
stano) vennero riirovati i cadaveri di 
due fratelli a nome Lotta, assassinati' 
entrambi a colpi d'arma contundente. 

Sappiamo che le più energiche "di­
sposizioni vennero prese dall' autorità-
giudiziaria per giungere allo scoprimento 
dei colpevoli di questo spaventevole as­
sassinio. , .. . : '-. 

PISA, 20. = Si muovono grandi lagni 
della città [perchè tutti i lavori recen­
temente fatti e tutti i.muri di. riparo 
crollarono ; e s'incolpa come inetta l'am­
ministrazione comunale pel collàudo ac; 
cordalo agli appaltatori delle opere. 

statando da notizie ufficiali la cessazio-,; 
riè' Het'cholera ,iii Odessa, per le navi: 
prqVeriientl' da, Odessa "con; patente, nétta, 
e't'raversatà1. incolume, là ordinanza, di! 
sanità,marittima nunìj,.9 (8'jriuigno ì^-lJ 
e revocata." 

CRONACA CSTTàSiKè 
j "-1-N0TIZIE" VJK|gflVTtV | 

Fer rov ie .venete • =•= Jejt cpmea-
vevamo annunziato^ ,.ess§ndo^i;qni rap-
cofti i deieg4' delibi tre Cojnmissioni 
ferroviarie di Padova, Vicenza e Trevi-
soj! adottarono le loro conclusioni da"pro-
poire ai rispettivi Consigli. Provinciali;-
ch^ probabilmente.si raccoglieranno a'1 
,18; noyeiiibre,,, . , ,. ,.. . 

Brenta e Slaccliiglipne. Il Brenta, 
diede 'una Piena moderata, ed qra è(jn, 
de'griiào;.',:; ' " ' '" ' ' i s • |, i j : •',,' 

Là Piena'di B^cchiglipne, nuova mas• 
sima a Vièenza.tpccò il colmo. ai:Bassai 
nello .questa .niattiri.a (22) adjorej.Bya 
metri I.'tìQ, sopra io. zero cbs còrrispo'nde! 

a metri.,^JB sotto lai massimadeM868',i 
avvertendo,,sperò che ciò'deyèsi'fttt'riv 
bninèfllle.manovre allóra èccessivam'erite' 
ritardate perchè; era là prima Volta che 
si apriva ad una forte Piepa.. . 

Le. stemperate'.pipggie,,perp'ci faiìnq, 
crédetfe' dnè. sopravvenga uu.qya,,Piena» 

Kesnlié.' «tittalÀ^jfl-.C; cuc ine . e,, 
eouomicìic. = Riceyiaino' la-;parteci'i 
pazipne cl^e,pe(.la solerte, opera-di.un-
gruppo .<Ji• cUtadirii, si sta attuandoci 
progetto ,clie fece... sempre- capolinei ih 
quest'epoca,,dell!;anno, di',persuadére ,ì 
.negozianti ad abolire ile-: regalie del [Na;--
taléye .convertirle ih una offèrta ' di 'be­

li carro, mortuario a cui seguivano il 
.colonnello con tutti gli uffizìali, com-
|PrÌ.?j Ìjji41j": dj altri Corpi del Presidio 

Violenta tifoidea, ribelle a tutte le'cure' 
Jdejliarjg,,'capiva il Ricco»)»» in t r e 

giorni, alla moglie a due figli afflittis­
simi, e a'suoi camerata, che in lui ner. 
dono un prediletto amico, uno dei più 
distinti ufficiali del reggimento. 
, ©JwmaMLs!!»».-,—.LUiteroga, gior-
jOalq di y.erona, nel suo numero d'ieri 
ci onora riportando .per intero, il nostro 
articolo sul'Aite 

• Gliene siamo grati; ma ci avrebbe 
obbligato ancor più citando ila, fonte da 
cui io ̂ trasse,. ' .'" 

Notizie m i n ta r i . = Le riforme da 
introdursi „hel corpo, dell'intendpnza mi- '• 
litàre, non sarebbero applicate avanti 
de l i" gennaio 1874. ' 

P4ò]i|é,,;d?ajeiH^t'a. — Il ̂ Corriere di 
Milano dei 21 reca; 

Le,nostre informazioni di ieri disgra­
ziatamente si confermano. ,1 cadaveri,' 
delie "'ùndici vittimeddelP, inondazione a 
Verrua Siccomario, e Rea, su quel di,. 
"Vogherà, furono raccolti. Gli infelici soc- ' 
cóhibéttero'all'estrema veemenza delie 
onde del Po, che'cóme riferimmo, ' in­
vàsero" repentinamente quéi'paesi, 

Gravissimi i danni arrecati àgli abi­
tanti ,ed. alle campagne. La prefettura di 
Payia ..spedì; sul luògo carabinieri, dele­
gai},, ed. upa compagnia di .pontieri, con 
tiWtf, i materiali di salvataggio. Anello 
ilprefetto si .sarebbe recato sul teatro . 
del disastro. , , 

La Perseveranza rettifichile sue; pre­
cedenti informazioni su. questa notizia 
col.seguente dispaccio: 

.1 • Pavia, 20 ottobre, ore 7 pom. 
.Erotto l'argine a Erea presso Verrua, 

"NOTIZIE" ESTERE. 

membro di questa famiglia significa 
cospirazione; è un peccato originale. 
La coorte che si stringe intorno a 
questa famiglia non vive che di com-

' piotti, e non yedè chiaro che nelle te­
nebre. Il principe Napoleone è uh co­
spiratore SùO'tnalgràdo.'AinÒhe'volendo 
'esser-1 '•< libérale1)' egir tóh'; 'potrebbe ; ' il 
Isangue faiiéstal della -Sua' razza' sii ri-
ibellflrjebbe", contro i(questo'• 'proposito. 
Aqché', yolendot.esser presidente della 
Repubblica;!edhessw!,tale:onestamehte,!4oimiia UOmirii nei dintorni diCarcas-
egli noù ,lo; potrebbe ; la, corrente fa- S0I) e r i m p e d l r e H e f f é t t i d e l r a g i t a . 
tale, del suo nprn^, e, della sua storia f z io l;e o h e s i m a n i r e s t a ^alohe:VèuadlèI 
lo trascinerebbe irresistibilmente ai 18 ; ,. ' 
briimaió'é ai; 1 dicembre;, ,',, •/ ,; ' m ' ;m"1 ' -

Il principe Napoleone dice che il 
suo unico delitto' è il nome eh' egli 

neficenzn. A tale progètto, noi óbbiqmó, Siceqma,rio, non a Corteolona, edmeper 
^„™-.„— , i ;w „ i l ;««^,t„À rti,UX™._:„ ' „ ' i . ' 'L ' • - • . , • „ . . , „ , . : 4-1 4>„: : - . . : n . ^ i 

FRANCIA, 19. = La GazeltedeVarìs 
dichiara ; assolutamente inesatto che il' 
governo pensi di stabilire un campo di 

porta. Ebbene! sì;;è,il suo nomecue 
'e il sud delitto','perchè in sé stesso e 
per. sé stesso1 qttèsto'sòlo nome è un 
deiitto.1 -Uri', delitto 'cóhtro là giustizia, 
contro il diritto, cèntro la morale pub-
biica|!,contralla>data!.fede,,cóntro i giri-
iram,enti venti volte rinnovellati; uff de­
litto, .contro.,ìa. patria sulla quale que­
sto", nome ha sempre finito col chiamar 
1 invasione, lo, smembramento o la ro­
vina; un delitto contro l'umanità che 
lia pagato, due imperi con mari di 
sangue fi un ' delitto; fiòàlmen'te contro, 
la libertà che' 1 Napoleoni non hanno 
inai abbracciata che peryiolàrla e per 
ucciderla dopo averla- disonorata. 

Quando il'prèsidèn'iè della Rèpiib 

GERMANIA, 18. =? L'ufficiosa Corri-
spohd'Criza propinciale ed altri giornali 
dell'impero censurano aspramente l'ul­
timo memorandum dei vescovi tedeschi, 

Onesto documento, si:dice, forh}sèe'la 
pròva più chiara, che eglino sì sono pie­
gatî  incondizionatamente e senza risèrva 
al volere della Curia romana, e sono risò­
luti a far valere tutti gli effetti dei de­
creti: Vaticani rispetto allo Stato. .> 

= Il progetto di' legge per laBBncai 
imperiale tedesca è già compilato, e-ben, 
presto, "si vedrà eseguita la lramutasio.no  
della Banca prussiana in Banca ;,impe-: 
riale germanica. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. = Si ha 
'da Pestv " ,, .' . 

L'Imperatrice fu.ricevuta ieri al.suo 
èlica .'sarà chiamato a fendei- conto jarrivó dall'Imperatore, dal'cónte -An­
ali'Assemblea, del. provvedimento daldrassy, da tutti i ministri e da .un gran 
lui preso-, noi: ,non-dubitiamo eh' egli | I1Umero di. deputati. . •' -l- -

SERBIA, 18..™. Alcuni deputati ave' lo farà con la sua risoluzione abituale 
Noi non vediamo nessuna necessità di 
proporre leggi d'esilio ; esse sono sem­
pre odiose e sempre inutili. Basta che 
un governo il quale rappresenta il 
paese,' là còitìdnità, Fordine stabilito 
usi del diritto di difessi personale quan­
do lo giudichi necessario; è che sotto 
un regimeodi1 sofflanità nazionale,' esso 
sottoponga là sna condotta ài rappre­
sentanti di questa sovranità. Non ne 
spiaccia ai nostri vicini,' èssi non fà; 

rebbero diversamente se si trovassero 
nel caso nostro. , , 

NOTIZIE ' ITALIANE 

, ROMA, 20; =^ Còlla mòrte del senatore 
Mameli,-i posti'vacanti al consìglio di 
Statò sono quattro cioè: quelli lasciati 
vacanti' dal defunto e dal senatore,Ca­
priolo," e quelli dèi consiglieri Genina e 
Tonello, collocati a'riposo,-

I 

vano proposto di limitare j,diritti degli 
Ebrei; il ministro delle finanze rispose 
però che i' diritti degl'israeliti essendo 
stati-determinati dallo Statuto, non.pos?, 
sono èssere assoggettati a, qualsiasi. mo­
dificazione.- Intesa questa dichiarazione, 
si passò all'ordine'dèi giorno.' ' 

, ATTI UFFICIALI 
-19 ottobre." ' '" 

,. R. decreto 27 settembre che modifica 
la pianta dei capistrada e guardafila. 

R. decreto 27 settembre concernente 
la^rètribuzione e il concorso degli ausi­
liari telegrafai. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal jn'inistero dell'interno. .,e.nel'perso, 
naie'dello'carceri giudiziarie. ,, 

Il .seguente decreto in ojato 19 ottobre 
del minisiro dell'intèrno, con cui, con-

sempre dato il ̂ nostro ,appòggiOi,e bqh 
elle • i- tentativi; degli anni; scorai riusciti 
infruttuósi ci siéno di .poco incoraggia­
mento; pure, noi siamo . tra. coloro i clie 
pensano che,il persistere in un'idea tro­
vata .genejr'almente..utile..(;,,buona.; con. 
duca alla vittoria..Speriamo quindi-che 
le pratifibe iniziate. ìnquesHanlio avron-, 
no un,;esilO diverso da quello avuto per' 
il tempo passato, e ne -abbiamo tanto 
maggior fede, quanto,che'quest'anno si 
offrirebbe l'opportunììàchq ró.fferta.dei. 
negozianti'Venisse convertita in unare-, 
galìa di vero utile al popolo.nostro, jn-j 
tendiamo parlare delle Cucinò economi-, 
che,1 e non vi può,èssere chi,,non ..veda, 
come questa idea possa in tal, modo pren-: 
dere un aspetto estremamente, ulile .̂poiJ 
ohe ciò che serveai lusso.fld.allàighiot1; 
"toneria, ciò insomma, che ooslituisè,e; il 
superfluo, sarebbe a- dirittui'a convertito' 
in parie- ed in polenta.--per la povera.gép-. 
.te. —i La singolare persistenza'della iii:;' 
clemènte;stagiònó,' le soiiime sventure, 
che'rie'Saranno una inevitabile, conse­
guenza, vengono in aiuto Ala (proposta, 
nostra. Facciamo quindi voti (perchè, 
eàsa trovi buona accoglienza; ed in. tal 
caso; crediamo, assicurato; il suo trionfo,.e 
con esso più che mai, stabilita, la oertezza, 
che le fucine, economiche potranno lar-
gam'ente:„diflondére i loro benefici éf-' 
l è t t i . , , :: ! ( , - • • . T'1 • -' ' '' '' 

Curiosi tà — Ci viene comunicato 
da chi;,ébbe occasione di raccogliere os­
servazioni'idrometriche delle Piene, ili' 
Po, che: nell'anno :18lO si è còstittiitp in 
Piena per ùndici.'y.olte, nei npsieioè d}, 
febbraio', marzo, aprile, maggio,^giugno,, 
•luglio jduè^yalte, agósto,,.sèttembrò.-.ot-. 
tobre'e dicembre. Si nolj.Rhe fu in quel*, 
l'anno soltanto.che.il mese di luglio ebbe 
piene dal 1809 al 18G3. Per Piena in-
tendesi l'acqua sopra ;la Guardia, ed in 
tale stato come sopra ripetuto durò coni-

. óssivamente ore 2025."'» 
I Si aggiungo,che,la;;PienadiPo av'vei-. 
nuta dall'ottobre^) dicembre, 1839iChe 
fu màssima, duri), continuato,.ore liftlj. 
'cioè giórni 48,, ...,.,... , i. , 
' Questi datisi riferiscono all'idrometro 
di Polesella. 

' f u n e r a l i . — Alle ore dieci di sta­
mane un, funebre corte'ò accompagnò .al­
l'ultima dimorala salma dèi compianto 
Bl»,ii»ciEscioK«ecoiioi«o;u(HziaIe di ihaà-
pa, del.2.83 reggiménto:.fanleria :qui' dt" 
stanz|i. La musica del Corpo precedeva. 

errore,,.vi. telegrafai, ieri.: Pur troppo 
confermata,la notiziari undici.annegati. 

Circa il disastro di Caselle Landi,. ci 
scrivono in data d'ieri, domenica, ore 6 
pomeridiane: 

'•Le rotture .verificatesi ieri,sono di 
arginature secondarie, ma l'argine mae­
stro al' mezzogiorno è ancora intatto. La 
popolazione sta però in guardia perchè, 
continuando le pioggiè; gravi danni pos­
sono ..accadere da unmómentó all'altro' 

• A,S, Stefano,.non ci sonò che rottura 
parziali è; parziali,,allagamenti pel rigur­
gito .del panale Mortizza. La strada fer­
ratale ,però sotto una .continua1 minac­
cia,», . . ' , , • in 

Abbiamo per telegrafo da .Sesto Ca- , 
tende: 

Le acque del Ticino che iersera, do­
menica,, erano A-metri '3'' 40, salirono 
progressivamente stamattina 'a m. 3 SÌ: > 
]' DaiPftVla.ci segnalano cbè'iieri, alle 
Òfe 6,poni., ài.Po, alla- Becca -segnava 
metri S 76 cpn,decrascanza;.!>il Ticino 
metri 4 20, pure in decrescenza. 

Molta neve è caduta sulle Alpi. 11 passo, 
del Sémpione ne ,è rimasto completa­
mente ostruito, e un dispapcio,..da ,I)o-
modòssóia accenna ad un probabile peri-
icolo' di valanghe. ' 
!" — La foce 'del Polesine, 21, reca: 
ito il -Fiume-Po:à Polésellà ai mezzogiorno 
:d'oggi'ttròvavaSi Stazionàrio a m. 2 *37 
éòpraeguardia. iclhih 

— MtCoMe Cavour, 21 scrive: 
'"Lo,.piena"della Bòrtnida è.'Straordi-

' p a r i a , , . , . . • f.q ,••:!.- - i 

,; ,- Là,Gazzetta di Genova, 21,..scrive: 
j,,11 disastro cagionato dalle. acque a 
Sv Ugo norie ancora riparato, e già un 
altro acquazzone, quello, che si rovesciò 
questa' mattina, ' alle 9, 'sulla città, ha 
prodotto un nuovo allagamènto, nella 
Stazione ,;àll!A'cquavérde, I viaggiatori, 
arrivati1 cól treno delle nove, a grande 
stento/poterono uscirne, essendo giunta 
l'acqua a notevole, altezza. 
, i lUnortlamo dal la Riforma, del 19 

corrente alcune.lineo che tornano »d ono-
,re.,di 'ùria nostra illustre concittadina;: 

, f Alfa,direziono della scuola normale 
.•femminile di, Roma è stata chiamata 
f la signora., Giannina Milli, la quale 
«Verrà coadiuvata dalla signora Ermi-
" nia Euà-FusinatOj' entrambe amanti 

delle lettere e della poesia. 
«...In- -tali' mani" * affidata l'istruzione 

delle fanciulle non può che progre­
dire alacremente. 
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GIORNALI -DI PADOVA? 
« H -!sn 

jlcc»«lc>»>ln Ti'nncese. — Si sa 
che l'Accademia francese sta per rice­
vere solennemente quattro de' suoi nuo­
vi eletti : 

[1 duca d'Aumale che sostituisce Man-
talembert ; 

Il sig. Littré in luogo del sig. Ville': 
moin ; 

Il sig. DeLqménie, in luogo del si­
gnor Marmier ; 

Il sig. Emilio Olivier,, in luogo del 
sig, De Lamartine. 

Il primo ricevimento da farsi sarà 
quello del sig. Duca. d'Aumale in di­
cembre. 

11 sig. Duca sta preparando il; suo di­
scorso. . . 

Isti tuto di F ranc ia . — Si parla, 
ed è fgiusto, della bella e fresca vec 

ULTIMBiNOSlZEB^ 

ELEZIONI I>I BOLOGNA 

sna sola parola: dice che il giorno del 
trionfo è ancora nn segreto di Dio ; 
esorta di aver fiducia nella missione 
della Francia: soggiunge che l'Europa 

L'esito definito non è coholciuto4> e it papafd hanno bisógno della. Fràn­
cia la lista.'dei-moderati prevalse. eia,) ed £.. per .questo che una Vecchia 

I clericaU rimasero.battei, benché timone cristiana non può perirei in 
raécpgìiésléról m<jlti-TOtJi;,' ',•" PARIGI, 21. — Nella Gironda l'eie» 

— • — — - "--" siorie di Caduc è considerata come 
( ; Desta grande ramojre in Francia e in M r ^ . Nei Vósgi; dai risultati conosciuti 
Germania un, 9pDSCo)»5mtitolatov/»p*-,njen|j,ra c e rta ]' elezione di Meline re­
more i Papa, uscit^aallaypennà del, pubblicano. Io Algeri, si conoscono.- i 
signor di Georlàch, Jprimo presidente,,»*iSii\tati?di BB sezioni sopra 97. Cr«-
della Corte d'Appello di Magd^btìtgo',!:.m\M ebbe vóti iSl^B'ertholon 3632 : 

Ne parleremo .domani. 

L'Opinione scrive; Poiché"''fri qnes.ii 
giorni si è parlato della rendita asse-

ignoratisi11 ancora i *ris|lt»ti di Otse ie, 
Indro,, di Loire e d i t a t e . 

PARIGI,81. — Nella Gironda, Ca­
duc repubblicano fu eletto con 44,900 

chiezza del sig. Guizot; ma non bisogna j gnata alla Santa' S,edè:con l'art.' 4 della; .-,„,; „„„,„„ •>„„„,,j„ , „,, , ' 

tato, sig: conte Filippo Paolo di Segue, j p0rtuno l ' a r l n t o c h e I t a l é ^ c a ^ ^ K ® fife *JVf 
membro dell'Accademia francese. Il sig. \ b s t ó l i s t a m p a t a gnaiche mese a d d i e t r o . ' N l 0 c n e c o n M . ' 8 0 TOti contro 
conte di Ségur, nato nel 1780, trovasi'; nell'«»ffloili»dBlto-àrtt-*aioiideltoStatol • S + " » " " c h a n e * b e 89,800. In Al-
ora nel suo 93° anno. Si aggiunge che ' 
il nobile accademico non ha mancato in 

sopra carta,di, lusso,e con, maestria4i--
quest'anno un solo giovedì di assistere POgrafi^Vverameme ecceiionale^cotìe' 
ille sedute settimanali. ! è eccezionale 1 importanza della cartel la 

M o t a m c u t . a BJodoM», - Leg- ! s t e s s a » c h ' è P e r . n n a rendit> ^ K ì ^ 
giamo nei giornali di Torino che, a.ca- ; t - 3,223,000 incqhSpIidatp;5 p0r,l;eQ(ò» 
gione del cattivo tempo, le feste' per j perpetua e inalienabile-in nome- della; 
l'inaugurazione del monumento a Godo- [ Santa Sede. J ' . ,. ,,. 
ni in Saluzzo vennero rinviate a dome- S É noto che il Papa ha ricusato ta­
nica, 27. | nora di goder di questa : rendi ta . -,,, 

J > o u » c «leet ta 'u te . -=-=Il fogliò udì -1 .... ,,, , ; , ". ., •-
ciale del l ' impero germanico, pubblica 1 iLeggesi mll'Italie: • '- ',( ' ' 
una.lunga lista di decorazioni conferite ! :H ministeh)' eli agricoltura (9 MOÌ-
a donne, le quali nella 'guerra 1870,e m e r c j 0 ga ' ," 'da qualche- tempo h Mi-
1871 resero eminenti servigi nella cura | r s s s e D D a c i r c o l a r e ' a ' t u t t i "1 Prefett i 
dei feriti. In queslp numero figurano 22 
diaconesse (protestanti) e 43, suore cat­
toliche. L 'Imperatore lia espresso ' i l s o ­
vrano suo volere che quelle decorazioni, 
vengano conservato nei rispettivi mona­
steri per memoria sempiterna. 

Ufficio «Iella S t a t a C i v i l e d i P a ­
dova. 

mihltkio dui ti ottobre i87?.' ; ,,' 
NASCITE. Maschi n. 3, femmine n. 2. 
ESPOSTI. Maschi n. 2, femmine n. 0. 
MA.TIUMO.VI CELEBRATI, r— Dominici Giu­

dei Regno per invitarli a fa r conoscere 
qtìali siano, nelle prp'yincie, dà. essi am* 
ministrate i risaltati de i raccolto dei 

tce rea l i e ' de l l ' uyà ; . ' ' ' ' ' : '''.''.'"'",''.',•',• 
Le risposte dei Prefett i giungono d i 

giorno in giorno, , a l minislerp,, e.iseno 
tut t 'a l t ro che buonei Si -può ' r i t ene re ; 
dai ' ragguagli/già bttèiiuti, c h e , il, p r o ­
dót to , . t an to in uva ohe in cereali]- fu 
in tut to il1 Regno molto al disotto de l ­
l 'ordinario, e che» quasi dappertut to, ' 

gerì è certa l'elezione di Cremieux r e -
piibblicano contro Bertholon; repubbl i ­
cano. Nell 'Oise Gerard repubblicano fu 
Slit to con 38,800 voti contro Rons- ' 
selle radicale che ne ebbe 34,800. Nel 
Morbihàp Martin legittimista' fu eletto 
coh 39,700 voti contro Benvais che he 
tfbbe 30,000 : n,e,l ^Calvados, Garis r e : 
pubblicano ottenne 27.400 voti contro 
Fournes che n 'ebbe 16,800, e Descià-

-ziéree che n ' e b b e 14,200 ; nei Vosgi' 
.Meline _ radicale'',!fn, eletto con 30,6(ji() 
'contro l ìougeot che n 'ebbe 24 .100 . 
'" LONDRA, 2 1 . — Granville spedi alle 
Camere di commercio una circolare 

.r ichiamando là ' lóro attenzione sulle 
modificazioni'del trattato anglo-francese : 
domanda che le loro osservazioni spedi-
scansi al Foreign Office lunedi o m'ir-' 
tedi prossimo : Graavi le riceverà do-

Pàrigi 
Prestito f r a n c e s e ^ ojO 
Rendita francese '8 OjO 

• « feftOiO 
'- > flnMcon;. 
:.,..:. , V.titaliana$0}U 

« 18 correl i t i ' 
, ,- . Valwh diversi 
Ferrovie lomb. Jven. 
Obbl igai . . , . . * 
Ferrovie Éoma^io 
Obbligar..., . «1 =. , , 
ohm.yèvr.y.-'s. imi 
Obbl.' Fe'rr. mèridiofiali 
Cambio-sull'Italia 
Obbl Regia fatjacebi; 
Azioni'' «'''' - «-
Prestito frari'ce.sè 3'.0]o 
Credito, mob. ^aheeke, 
Cambiò',s(i. Ldndra. 
Aggio dell'orò per mill 
Consolidati inglesi, 
Banca Erancò -italiana 

landra. , 
.Consolidato, inglese 
Rend/ta, italiana., 
LbTnbaraéi ": 

Turco ' 
Cambio su. Belline 
Tabacchi ,. 
Spagnuola5 

19 
'80 87 
42 92 

.68 90 

mi, 
262 — 
.148— 
189 
"199 50 
206 -

9 -
486 -
800 
84,13 

25 64 
,10 4i2 
92 18 

19 
921)8 
663(4 

, 29'3[4 

21 
86 77 
82 80 

.68 63 

48S — 
260 — 
147 80 
187,.-
188 

Póvi fe t t a Malnte o d CHCTÌSII» r e -
s t a t u i t e « t u t t i n è n i a i n e d l e l i i e , 
m e d i a n t e l a d c l t a l o s a ' - R e v a l e n t i » 
À p a l t l c a B o r i ' y S u B a n r v d l l i o u - : 
lira. ,', '.;l, ,, i • ,-<;, 'no i'.iin n •'" 

1)' Ccadlamo rondar sorrisici -ai lettor 
col ehiaina*9 la loro, atten.ione siillB yirr- . 
tu dalla deliziosa 0&cvBle»«a A r a J i l e a -
ha Barry di Londra,la.gaaie eoonomtója , 
mille volte,il s,iio prozio,m,altri.rlm»di.i :• 

Gbarisea ràdioalme'nt» dalla «attiva dir! :'i 
gasttani (dispepsia),. ga,»trft<(, gastwlgie,-) a 
eoitipaaioni croaiahe', emorroidi, glandola i 
T>at6«ità! diarrea, gonflamanto, „gira-.-. 
meati di tasta, palpitazione, tintinnar'di 

200 80 fi oreabhi, aoidita, nànsee e vomiti, .dolori, s 
83(4 I ardori, granchi e spasimi, ogni disordinai 

487 — I di atohtkBoVaàl fegato, narvt»»!)il», int-i » 
793 Jgonnie, tossa, asma, , bróBohitidaj , t W 

84 OS ' (ooSiSttajlaBa), majat'tle eut»nee,-erH!loni, 
„ __ 8 melanconia, dspsrimento, gotta, ranmà^., 
, „ r 7 S Homi, fabbro, catarro, oonvnlsiorii, np,T 
u l i 1 vralgia, Sangn^ viziate, idropisia, mmir ; 

i o . VI l o a , l z , , di frasohaiza a di energia narvosa. 
« I l i o I N . 75,900.onre, compresa,qaelUi ^l;mplti,i 
—* ~ I modici, del.duòa di l"lriskc,w è d'ella «i- i 

gaors marchesa di Brèhan, ooe. 21 
92 — 
.663|,4 
293(4 

;,821[2 

• Berlìbb ' ' • 1§ 21 
Austriache ,' ' 2031(4 2028(8 
Lombarde" " -: m%8 ,12o — 
Mobiliare. . . • 208:3i8 2041(4 
Rendita italiana -'f 6 6 = 66 — 
Rèndita 'austriaca ; 

Yiéiipa1," " 19 | ',' 21 ' 
Austriache ferrate., 334-30 332 — 
Banca,Nazionale', • ., . 931 — 960 — 
Napoleoni d'oro •• 8 70 8 671(2,: 
Cambio su Parigi ,— — — — 
Cambio su'Londra 108 28 108 — 
Rendita austriaca-4rg. 70 60 70 30 

» * incarta 68 80 68 18 
.Mobiliare 330 80 326 — 
Lombarde •• I 208 60 203 80 

Bartolomeo Mpschin gerente-responsabile 

MEI MVA 

corno fu Giuseppe, celibe cameriere, con • b i sognerà ' r i cor re re alla inaportaziqne; 
PaginTeresa di Davide, nubile, educanda, | ' —•• • • ..,—-
entrambi di Padova. I Le,, candidature . b jnapar t is te nelle, 

lìomanello Agostino, fu Giovanni,, ce- elezioni complementar i di Francia non 
iibe domestico, con Corazza Teresa , fu 
Angelo nubile, cameriera, entrambi di ; 
Padova.-- - » ••,'{ 

MORTI. — De Pellegrini Catterina di 
Dsniénico d 'anni 68, pensionata vedova. 

Follador-Zampieroni Lucia fu Pietro.,, 
d'anni 31 , casalinga, coniugata. ." « 

Giacomazzi Rosa di Giovanni, d ' ann i 
2 e mesi 4. - - • •. , 

Masiero Giuseppe, • fu Pietro, d ' ann i 
70, venditore di pelli, coniugato. 

Simionato Angelo di Bonifacio d 'anni . 
1 e mesi 2. 

Demin Antonio, di Carlo, di -mesi. 3 
lutti di Padova. 
Riccobono Francesco di Domenico, di 

anni 37 ufficiale di fanteria, di Villa-
franca di Nizza coniugato. 

Nell'Ospitale Civile. — Biasipji-Cason. 
Luigia fu Ettore, d'anni,80 cucitrice, di 
Padova coniugata. 

Orsi Ottavio fu Giuseppe, [d'anni 61; 
pittore da Carezze, di Salzario (Venezia) 
coniugato. 

R. Osse rva to r io As t ronomipò 
D I P A D O V A 

23 ottobre , .. 
k mazsodì vero di Padova ' ,, „ 

j Tempo medio di Padova ore 11 m.44s.20,8 
Tsmpo mèdio di Roma ore ,11 m.:46.-|.'47iQ 

Osservazioni meteorologiche ' 
«legnits sll'altosza di m. 17 dal «nolo, 
" 3i m. 30,7 dal livello medio del maro,} 

sono riuscite: dei £e.tte djpartipenti 
prevalsero in cinque i candidati della 
repubblica conservatrice : degli., altri 
due, uno è clericale, radicale l'altro. 

Mentre noi siamo per lo meno in 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
. Capitale L. A®,®®®,©®© 

; La Banca-.Veneti- riceve ;*erasmafitl 
inani una deputazione dulia Camera di l i» conto corrente; corrispondendo Via 
ppmmercio di Maclesfleld che viene a | f e m s e d?1 ?• •*i* ' 'é l*." ' • '"" 
protestare contro ogni imposta prote- Per sommo versate vincoiste per d-« 
Monista che colnisca le s i inalesi mffl mta!«sS|0,cormpostO èdel&m» zionsia eoe colpisca le sete inglesi. Riceve versamenti in conto aorreau 

L ammiraglio Cochrane è morto. - i , Wo vincolati per! 48 giorni, corri 
NEWYORK, 20. — Boutivel ordinò Si)'ooii«ndo Pìnieress'èdelS . t i * ©ff, 

e -ft©i0 con vincolo, di tre mesi, 
Senza trattenuta d'imposta sul a 

ricchezza mobile. 

che si antecipi il pagamento dagli iate-
,ressi di novembre senza alcuno sconto. 

Herderson spedito all'Avana'dal-, 
ì'/JSerald come suo corrispondente e j Scoat» cambiali «all'Italia rùxmtte si­
che fu imprigionato in quella città sotto m e n o '*' due - firme 
sospetto - di complicità cogli insorti, fa * ? 01? fino: alla i Jader» di<4 mesi 

-rimessoieri in libertà. VJIerald crede a 6 0l0; «.. :« « 6 mesi 

Cni»,b.'i69,.lgl' - . -.- •" - •- -»' . 
Szelevary (Ungheria) 27 maggio-1867? ' 
Mia maglie; ohe per più anni ave fa ' 

soffarto d'inapetanaa, d'iasoDniai'-'di- da- ' , 
balezza é di doiori .e che invano'-aveva ,; 
rioorao a tanti irimedie'''ad ogni 'aorta 
di bagni, .trovasi; ora perfettamente r i - : 

stabilita grazie-alia vòstra Rovalenta - ! i 

Arabica è posso perniò oda piana 'nduoiarj1 

raoaomandara. questo eccellah'to cibò1 a ' ' . 
tnttijgli ammalati.. Ho l'onorò-di dichia- -
rarmi con profonda riconoacofiza 

'••:':.:,• Vostro.dev. s e rve ' 
. . . GIUSEPPE VISLAY mòdioo .'';4--

Più nutritiva della carne,, essa fa eoo- ,' 
nomizjare 50 folte il sub prezzò (a. a l - , ' 
tri rimedi. In soattola ,di latta; li4',di .-
kil. 8 fr. 50 cent.; 1 j2 kl l . '4 fr. 50 cóht.,,, 
1 kil. 8- fr.; £ ]1T2 Kit; f7'fr. 50, éentes.; i 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 85 fr. mseotii d i j 
B c v a l e n t a : soattola da l'[2k|l.'fir. 4.50; ' 
da 1 kil.'fr.'- 8'. Barry Dn Barry a Cb'iàp. 
2 via Oporto, Torino; ad in., provinoisi.y 
presso 1' farmacisti, e i droghieri. Raor' 
comandiamo anche' la Rov.»lo«jtii a i i 
C l o e e o l a t t c in polvere o in T a v a i c t t ó 
per 12 tazzo 2 fr. 50 cent.; par 24 tazia 
i te. 50 cent.; per -48 tafeè 8' franchi..' " 

Il pubblico è perfettamente garantito ' 
contro i surrogati venefici,! fabbrioantt 
dei quali sonp obbligati «: diétiiai'aré non 
doversi confondera3i;,.loro, prodotti eoa 
la Revalanta Arabica, . , „.,y..,(.;,n \ 

Rivenditori : PADOVA,'Roberti, Zs.natti^ 
Pianori e Mauro, Giulio ViViànl firta. ai 
dna cervi, Cavazzani fsrm. — Porde­
none, RoVTgtiSpifarm. Varasoini — por-
togruaro, A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, 0. Caffignoli — S. Vito al 
Tagliamanto, Pietro, Qa^rtara-fariaacista 
— Tolmezzo, Qias. Chiassi farai..— Tre­
viso, Zanet-.i'—"Udine, A. Filipù zzi, Com­
messati — Venezia, Pondi, Zampironi, 
Agenzia Costantini,"AntoniòAnoillo, Bel-
linatQ, A. Longoga,; r—. Var-jn», Franoascòv-
PttSolì,iAdrianp,Frin?iì Cosare Baggiato! 
— Viboaza, Luigi Ma-alo, Valeri — Vit- i 
torio-Canada, L. ;Marchatti farmscista — • 
Bassano, Luigi Fabris di Raldassare — Bel­
luno, E. Porcellini, — Eel •r>i, Nicolò'Oal- ' 
l 'Armi — Legnago,,.Valeri —. Ma \tova;'. 
L. Dalla Chiara farm. Reale T- O terzo, -
]?. Cinotti, L . DismutL • , -, ifc'ìnvi'j 

divent i a questo risultato, un G i o r . ^Herderson trovisi ancora in ^ ' ^ ^ « ^ g j 

naie testò giunto. se ne congratula : è •k 

forse per le carezze ' cbè la repubblica 
conservatrice va prodigando all'Italia', 
come per esempio nella'! conferenza del 
metroì i -

DISPACCI TÈLEGRAJ-IGi 
(AGENZIA STEFANO;'' ' ' " 

11 dipartimento di agricoltura o iceHirettamente garantite a S per IO® 
M,O „...„ ;^" , i - ' u - . d ' i n t e r e s s e oltre alla tassa governativa 
che. nessun importante cambiamento di 1,20 per 1000. 
avvenne ^dopo settembre nel raccolto PeVleantieipazionisopra altri valori 
dèi cotone,la cui condizione media è ' e sopra..merci di facile realizzazione il 
del'-6 OiO migliore che nel 1871 e tasso-d'interasse è;del S l i S p e r ®B© 

La Camera d e i t l w ™ dispaccio del Pesfhfiv„Uo.tjd tamente garantiti. 
i,a camera aei , . . » ' . „ . •'.y Per tatti .gli altri Tiene Mata di 

volta-in Toiia'.i!i '" ", 

rè's|ensione del,terreno coltivato è del-
13 .OjO -maggióre"dell'anrip; scórso. 

IÌONDRA, 21.-r 11 Daily'ìfews pnb 
LISBONA, 2,0. - , ; La Camera ,-deii!3$ ™ di?P??cio . 

Pari costituita in tribunale éóntiii#ilnj|M'T1- i.ante c ! i e ^e«st ricevette ordine 
processo cbntrd|il Jpàilch^seÀtìgeiakCl)'!^,assicurare Granville che l'Austria 
Il tribunale dìiseconda is'tenza assolse |iP>Histerà nelle politica orientale^ che 
il visconte Angùelà(?) accusato di t ra- . ! c o n ? i s t e nell'appoggiare ^-Siitorità del 

'dimeptò Verso la.-patria e il Ite, r i t e - T g ° w n o «tornano protèggendo, nello miifài g j o r n i t t 

nendolo solo complice' di còspÌrà^onb;":;8tf f° ' W ^ ^ 1 ' a b i t a n ! i i c , # M v . # i 
eoé/ì$\iì governo. .,-• > -' ,,|.ti?ieda Costantinopoli annunziano che 

PARIGI; 20.(Ritardato).-^L'Union .influenza russa vi si fa sentire dopo 
pubblica„una lettera del conte di Cham- >la ' • % d e l Granduca, russo.-feeong 
-bord-^l deputato'Lardchefte•;',!&, essa;.;8 '?10!*1 Montenegro .è.appianato.^la 
sviluppa l'idea che,, la repu^ìica con-' t0}!1 '2!* A!ì[\i§ftfpjty&/r$$l&M$m 
: dorrebbe -all'anarchia sociale: la re- d i scf|8l'ersloi?::'.r;,'; Ih oìume^S Is 

oltre5 alla suddetta tassa, 
I'I La misura delle sovvenzioni é del-
l 'S5 « i o delcoj'sb di borsa pei fondi 
e valori dello Sfato'b'-da esfo,diret" 

Rilascia lettera" di eredito stili'Italia « 
sull]BstèTOji;i'w-, 

Sconta effetti cambiari sull'Estera ai 

S Ì OTTOBRE 
Oro. 

1:9 H. 
Ore 
3 p . 

757,2| 757,5 

Ore 

758,5 

10,08 12,09 
93 

11,25 
99 

ONOS 
nuv. 

| Barometro a O ' - - mill. 
Termomatro oentigr. 
Toni, del vap. aoq . 
Umidità relativa . . . . . . . 
glrez. e forza del vento (NO 1 [SO 1 

I Stato.,del cielo . . . . j 1 l jpiov. pioy. 

M'mezzodì del 21 al mezzodì del 22, 
Temperatura massima — + 15°,8 

| » minima tri' +• 12°,3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

I Mie 9 ant. alle 9 ». del 21 mill *3 19,2 « 
• mite 9 IÌ. dim allega, del limili. 26,4 

pubblica moderata è una illusione : se 
ja Firàneia; vupi'e<1-r!ór'dihèl!internó''el al­
leanze all'estero deve ritornare alla 

mfm^fi soft;?A: 
-.21 Br 
7i'5() 

-12) V-illolc a n i l g o n o i - r o t e l i e da- - ì 
Prof. PORTA. Adottate dal. 1861. -j : ., 
fllicomii di .Berlino. (Veil.Deutche Ztt- " 
hih di Berlino, e M^edicinZeMschriftìàit 
Wiirsbug 16 agosto 1865 e 2 febbraio' -T 

1866, ecc. eoo. ;,, , - - - ; . , ,u 
Di quanti speojflci, ve.ngpap.j pubblicati ---

nella 4." pagina dai Giornali,-e. proposti'» 
siccome rimedii infallibili coltrone 000*"-
npreo, Leucorrèe eòo.,- nessuno- paóipre----
sentare attestati col suggello dellapra»-'-
ticai pome codesta ,pijlo!,e ;,ohà .vennero ' 
adottata nelle fjllìniphe prussiane',-edi oni--
è iparlàrono oon calore 1 due giornali so-- ' 
ì>rà citati. , .-. ;, ó- • iati i) S'iii 
, . Ed infatti, esse bombatténdoi la-gorior»" 
rea agiscono altresì .-.efime purgativa"-fi '-
bt(engon,o, ciò che dagli altri sistemi Ì1OB-! 

ei-ipuò, ottenere, , se. non ricorrendo1 -al-•' 
purganti drastioi odiai lassativi,! i-tù 

Vengono dunque usate pelli yscoU re­
cènti anche durando, lo. stadio Infiammai 
tòiió, unendovi dei1 bagni ló'oa'li coll'aqn» 
sedatila Qatleani;-senza dover ricorrer» ; 

purgativi-od ai diuretioi; nella gonor-
Sfittcarìcà; dèll'incàlSO à pagamwo-- reforonica o goccietta, militare, por-

di eambialil« coupon» in Italia ed al-- M f e „ ' . a s o — p i ù ^ a ' t a •d0Sfl-;-?- « ^ 

(ijFiranaei 
monar^bia. ,tradiziqna,le,j(che isola può ? e n ( i É J81'30,9',1 

'dareila ìiWtàV ed e" la sola conser- L o n d I tre. mesi 
vatrjcè, La lettera fa allusione al ri- Franfjj 
sveglio della fede,; 
lègrinaggi ; .dice che 
nacerebbe la libertà religiosa: afler- 'iancSMaziabale 
ma che.la.Francia.;é cattolica e mo- À u ^ r ^ ' i ' ® ^ 
narcnicà". ' Cnambord termina disendo j j K j ' f c ,' 
che- non-devierà' dal suo cammino; obbl. ecclesiastiche 
noa deplora né un atto solo né unu Baie» Toscana 

a la «nuaiuuu ai i ì - rrancsjn » « » " " - ! " " 
-- manifestata;dai pel-5 *&*M M icfn#.':,.-
she la .^pubblicami- ffljjjjf&**>»¥$ 

'f'.iPS 

•ite m 
,. -7-9 .:— 
idgS '^-
'••8S7' i » 

: 480 —: 
' 2 2 b " -

K4B - ì 
l 'U38 -

4897 -

coupons 
l'Estero.* --•"- -.-- " •-' 
, , . | J incar ica p e r éòntó terzo dalla t r a 
sa iss iooe ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e 'de l l 'Es te ro . 

1 II Vice : Presidenti • 
| M. V. J W D B J V ' V 

* i l -'L,! ••••[. H'w ' I^}t tore ' . ; 
Ì8B fili! ,;, Enrico Ma*>a 

iiì 52-"el 

:'',;7iljf^: 
i-u«g7't-42i 

. -B32 [Uto 
?'#•!*!' '42fST' i-^ 
;.48f.'— 
..•220;,*-

«45 — 
1142Ì[2 
1893 — 

ptabirrtìiB'ntq""a"prticoltura, , 

^IfPIftSiaMttPfllIL 8-F!,Gt 
i';" I IRt toOila^ifemio)- •'•' 

per, 
Avyicinandos"Ì ^IstSgione .opportuna 
-rj* spedizioni.e?piantagioni .d'ogni 

poi di certo effetto, controj-i, residui della-i 
gonoree, come 'risìringiménti •UretraVi' 
tenesmo vescicale ùigorgio. emorraidarié 
alXavescìca. *. 

Ifùostri medici, con t r é géàtSolé- gn^ri-
scóno qualsiasi eionorroa, acuta, abblìa* -
gnàndone di più per la cronioa... ' 

Oontrq vàglia postale di t . » . # 0 o la 
francobolli'si'spedisoQnOi.franche a do>' 
micilió l'è pillola aht,igpnqrrpich.e. is • 
i- -scrìvere sllà, Farmaoiai aailoani, Vi» 
Maravigli,' ,21,.-. Milana.:-— Ogni scàtola 
porta Pistrjuzione sul modo di usarle. 

Si-v.Wde allafarmaoia Beale'kll' Uni-
-versità.:,' farmaóio-.i-Beggiato.,' Viviani, 
partile,: Oasparini, al magazzino di dro­
ghe Pianori e Manro^ all'Antenore, d* : 
Ferdinando .Roberti; — Vioenza, farmi-'., 
ola Valeri e.Cróvàto. -^ Baseàào,'FabrÌsi ' 
,o Bald»ssare, ^-,Mira,'Roberti,PardiB»à^.: 
'do.'— Rovigo, Castagno.e'Diogb'— La- ' 
gnago, Valeri. — Traviso,; Zana iti o'.-z«- •"" 
nini.. — Adria, alla farmacia.e droKhiiri» 
di Domenico Paoluoci. — Badia, alla far-

vejjijabile'i In "ditta '-suddetta -si•••pregia^ 
di pBider noto';pli:e,';ti!fivasi>r.riefian>ento 
provveduta in ogni articolo,«a, ,pre;?ai -tli, 
(uffa conveniènza. Il catalogo dello pianto ] macia ÉisagliaT— Tn Uste,' èvaagalir t» 
ver rà spedito franco dietro ricerea Negri a nelle principali farmacia del 

2-756 i Venato. 
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GIORNALE DI PADOVA 

N. 1826. 2-761 

Iftcptitnieiotii ' l*i'oy. «33 P a d o v a 

Avviso di concorso 
Resasi vàoante per rinuncia la oondotta 

Veterinaria circondariale di Piazzerà su l , 
Brenta in esito a deliberazione 4corrento • 
moie n. 1826 ad in base all' artio. 4 del ' 
relativo regolamento, laDoputaz. Pro- ' 
vlnoiale dichiara aperto il concorso a 
detto posto a tutto il 30 novombro p. v. ! 
oolto condizioni indicato noli'avviso 30 
marzo 1872 n. 477 cioè : 

I. I concorrenti dovranno corredare le 
loro domande : ' • • • ,, 

a)-del diploma o patente pel libero 
esercizio dalla medioina veterinaria; ot • 
tenuto da uno degli istituti superiori o 
parificati di veterinaiia del Regno; 

o) della feda di nascita ; 
e} 'dell'attestati) di "robusta fisica oo-. 

oU.Kwhé ; • 
d) della dichiarazione, d'essere di 

sposto a sostenere un esamo oralo presso 
una commissióne mèdica e vetorinania 
eletta daljà; Deputazione Provinciale. 

II.' La nòmina è devoluta al .Consiglio 
Prevlnoiala. 

HI. La condotta è triennale decombile 

IDEBolìMERTQ 
I M P O T È N Z A G E N I T A L E 

'guariti in poco tempo 

PILLOLE 
( d ' J E S i s * : « • « , I t o <3.X G o o n 

d e l P e r d i 
del Prof. JJ. S»iMp»OB» di NuoTa-York 

Broadway 512 
Qnesta P i l l o l e sono l'nnioo e pio «ienro rimsdio psr l'impotenza, e top?» 

tutte le debolézze dell'uòmo. 
O g n i S c a t o l a d i a© P i l l o l e 1 . 1 - S e i S c a t o l e d i 5 » P i l l a l o aV 

Franco di Porto in tutto il Beano coptrò Vàglia , 
Deposito generale a F l v e n x e presso l'Agenzia internazionale di Pubbli' 

«ita e Commiiroiolt.iilgllllttntelffit.iIel, Via Ghiellina, HO (Palazzo Borghesi, 
Via Pandolflni, 23 - In P»dòv» ,p re s so la.farmacia 'Vl»l»«l. . Sfl-a», 

• ! • 

61-7 .83 SOCIETÀ M A N | . 
per Gonciiiii.ii^.artifìcifili 

approvati c<>6: R. DeoreU.' SI àjinlé ' IOTI. , , ; " . „ , , . ; ' 
dal giorno; della nomina ed alla scadenza ( S t a g i o n e O P P O r t u n i s S i m a t e r l ' i m ' p i è g O d i C m e s t i C o n c i m i 
del triènnio il veterinario condotto potrà j m s 
essere (.confermato o licenziato per de- ! M $U 
liberazione del consiglio provinciale. ! "! " 

la. "Deputazione Provinciale ha però fa­
coltà, : di sospenderlo dal posto anche pri­
ma del termine, nel caso di gravi man-' 
conze> salvo di-riferirne-al consiglio,. 

IV.'Oltre allo stipendio di annue ital, 
lira 60,0,,il veterinario ; avrà diritto di 

• percepire dalla-provinola" lire 5 (cinque) 
ogni volta ohe si recherà per turno set­
timanale, noi comuni fuori di quello di 
residenza .per impartire lezioni di vete­
rinari^1 popolare, com'è prescritto dal­
l 'art. 1S de) '.regolamento. 

V.' Avrà Inoltra diritto all'indennità di 
I r e "5 al giorno,, quando da.Ua R.. Prér 
fettùra o dalla Deputaz. Prov. fosso,in­
citato, recarsi fuori della sua, residenza 
por vi si taro bestia ammalate (art. 20 del 
oitat'o Regolamento. * 

Vii Le attribuzioni e gli obblighi del J 
veterinario oonflotto sono contemplali I 
dal citato regolamento estensibile presso 1 
la segretaria della Deputazione P rov in - | 
oialé nell'orario d'ufficio! .̂  . . 

Dall'ufficio dalla Deputaz. Prov. 
Padova. 8 ottobre 187J. 
i IL. FREFETTO PRESIDE 

B R U N I 
II Deputalo Prrovinciale 

. DOZZ.I 
' •. '._ i II Segretario 

„•" " . SORDEIiLI 

sii «wertékiò i signori agriooltorl oho qt»e«tarSiibiet* ti«Be tn pronto un dopei 

C e n e l n t e per Cereali.. 
" ,i » per Prati . ... . : . 

;•"" », per Viti • • 
».".. per eabàpei e lino. ' n 
» per Civsjè, e tabacco, 

© r S n e j . . . .mi '.'-t-5 ... 
La Società trovasi purè-fornitajdiloonèimi Speciali, 

nientissimi ed a richiesta ne,-, prepara anohe di' basati'sulla sola compesizione mi­
noralo delle varia pianto a prezzi da convenirsi... 

Lo épargisàento del ooaoima dovrà esser susseguito da una buona erpicature 
-La CoiMraisaieni «i rie*f*hò«'»o).B»ivaia»nto o presso il DEPOSITO «Ita in pros­

simità dal Maoalls, A presso il COMIZIO 'AGRARIO In Piazza, Unità d'Italia. 

L 11,50 ai quintale 
» 9,50 » 
»• IO,— » 
» 12.— > 

I» , \%T- » "'• 
,» —.80 l'ettolitro 

cedìbiii a prezzi conve-

B A N D O 
p e r v e n d i t a g i u d i z i a l e 

( l a pubblicazione) 
Hai giudizio di spropriaziona promosso 

da Domenico Pistori domiciliato in Pa­
dova, rappresentato dal procuratore av­
vocato Angelo Wolff contro l'eredità gia-
osnta di Giaeoaaina Teresa Lorigiola-Se-
gati ed' Antonio Seg'atì assento d'ignota 
dimora rttpjn esentati .dal ' curatore av­
vocato Paolo-Basso-

Il cancelliere del Trib. Ciò. ili Vaiava 
vistò'occ. < • i 
fa-nòto al pubblico che innanzi al'Tfii-

bunalo civila di Padova od alla udienza' 
che te r rà ' i l giorno 29,ottpbre 18.72, tire 
12 meri avrà luògo l'incanto dell'utile, 
dominioi'dtlla stanza ed adiacènza sita li» 
Padova via Pedroehi in terzo piano della 
casa; al-òiv. n, 520 ora ad uso di trattoria 
dall'aquiletta t ra confitti levante e tra-, 
montana^ Zsraf Prave Raffaóllb, a pò-
nente,.Dalla Nogare e Luzzatti a mezzo­
giorno 'piazzetta Pedroehi formante parto 
del mapp. n. 3018 còl sub. 2 colla ren-
ditai imponibile di it. 'iire B4 soggetta 
all'annuo tributo di it. lire 17.18 stimata 
it. lira 6:2.60 e oiò alle condizioni.riper-
tate dalla sentefiCza di'vendita 12 dicem­
bre 187,1 pubblicato, il ;28 detto. 

Gli; offerenti dovranno aver depositato 
preventivamente in" cancelleria it. lire 
duecento noichè il decimò del prezzo di 
asta .in it.-lire'68.26. 

Padova118 ottobre01872. U 
''••''," „ ,,',, ''',.,firm. CARNIO 

2-762' cahoelliera 

'PILLOLE; DI HOLLÒWAT." 
Quésto* rimedio è riconosciuto uuiveiBa!» 

monte come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè; 
l'impurezza del sangue, che è la'fon­
tana" delia Tita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le .intestino per mezzo delle' 
loro proprietà balsamielie, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
s muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Éss<> rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando ani fegato e sulle 
reni in modo sommamente suaye ed efficace, «ss* regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforaano ogni pajisi.dsils costituzione. Anche 
le persone della ' più gracile complessione possono, far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili, di qneste ottima'Piìlofe, regolandone'le dosi, a 
Essonda delle istruzioni •'contenuta nsgli stampiti opuscoli otò'fl'o'W&i' con 
ogrii-scatola, : '''- ''V:', 

DNGDEHTO lìì I0LL0WAI. 
'tcora la scienza medica" non ha m&i prèaéntafe^rim'èé'iici aicUKo cKa pòssa 

pwR^onarsicon questo ixnaraviglioQO UVigiiient©cIiieP adentifìoàhdG^i col sàngue, 
circola 'poaessp fluido! vi tale, nofssacda le iijap'ur̂ ffii&e> ;s^ia?ga é;iÌ3àna le parti ì 
travagliate, e-cura ogni gen%g di piaghe ed saÌQfln, Esso conoacmtissnuo | 
Unguento è un ...infallibile- curativi ^r^ersu ^ "Scrafole^ Cancheri, .Tumori, " 
'Male dìv.Gamba^'; Gitthturft E^^gnh^atey•'•Èé^taatisBflOj Gomita, Mevralgiy;, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, ' - r tt ibi Dì 

. Betti msdicRraenti vendo'fiBT 
: Italiana) ti» <n>-.ì} 

Ìji-Bòàiòlóa'' 
pnnfMisaH fi 

frft4Ktìia,Stì 
9 P P H S O SO 

wis'i&iissi&ffia'à-a '.vingù*' ' 

•d 
50-65 

MSqO MUTUO AGRICOLO DI PADOVA 

. .'xàirstTissrrx'-flL -
dello czioni diohiarata dooadute dall'adu­
nanza ' generalo del soci del 13 ottobre 
oorr.-'P'-r effetto dèi capoversi 4,o5del-
rart.,-13 dello'statuto sooiale, e loro nu­
meri ; 21, 78, 79, 94, 96 al 99, 1C9 al 113 
116, 117; H9, 133 al'J40, I6H 153, 193 al 
196, 223, 824,: 841 al -8E8, 863, 264, S68, 
282 al Sr87, 281-,'. 301 al 310, '312, 321' al 
330, 371 al 384, 411 al 420, 422 di 484, 
424, 4?9, 4E2, 451, 455, 460 t i 470, 476, 
478, 481 al 540, 542., 547 al 550, 571, 572 
579, 5S0 i:l ,601', 687, 689, 695, 700 744, 
767, 778, 788, 789, 851 ai 860, 882, 1021, 
al 1030 IC42, .1063, .1070, 1081; 1082, 1084 
1086, 1088, UOt. a l i n o , 1117, 1119, 1121 
s i 1139, IMI al 1:60. 

Padova 22 ottobre 1878. 
LA DIRFZIOSIE 1-7631 

DOLOR DI B E r o 
S'.aao poi d'indole reumatica oppure 

cagionati dalla oarie, sono «iourtmente 
mitrati .coll i uso doll'AcijtiÀ.jAHAiTERiNA 
per la bocca del Dottor J;,J0', POPP di 
Vifinaa, città, Bognergaase,1 2. Méntre 
aonvi molti mezzi ausilio in voga 60? 
mostransi spesse volte ineffloaòì, e ohe 
ier essere difficili ad adoperarsi o an -

che per imprevidenza, per 'èssere, ,mi -
lamente usati producono con facilita 
delle infiammazioni, l'Acqua Anatérin» 
per la bocca invece leva fa'cil'aiente 
con sicurezza e senza timore-, che, «e 
nàsca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei dènti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando;l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar­
monia fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. ' 

In flaconi a L. 4. o 2:50 
Deposili in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalie Nogare. Ferrar:. 
Bamastri. Ceneda Uarohetti. Treviso 
Cedoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
leri.Vesezia Rossi, Zampironi, Cavioln 
lonci Bòl.tuaer. Agemia Longega, Pro­
fumeria Girardi. 6-194 

" — ™ • I Winii m» 

; A; prof. càv. SELMI 

' DEI VUNi 
2B edizióne con figure ' 

Pàdova ' 1872 in 8° - L. 2 ! 

• ,;, :••{-, . Raccontò • -V ' 
. .di ,, , 

ì ' ' ' . REDENTA MOKSELVI 

'Padova 1872,'in li""• Cent. 60 

HMfSTI PUBBLIMZ10SI' 
delia Premiata Tipografia* Editrici 

'•,•, EL LIBRETO 

dela Cassa de Bisparmu 
Commedia in 3 atti 

Padova 1872, in 12" - Cent. 75 

SCIROPPO SEDATIVO '.% 
DI SCOraK D'ARANCIO KUk&B 

al Bromuro di Potassio ; 

M J.-r. L/UIOZK, m u m u A MINI 
Tatti t medici sono d'accordo nel rkenoMcn 

al Bromuro Polusio, cnlnùcamente poro, un*», 
dono aadaliTQ • calmanta »u tatto il aistema 
Benoao, Riunito alba Sciroppo Laroxa di leena 
d'aranci» amaro (del quale, Vaiiona retolari-
Manta asilo fttntloni dello stomaco o degli In­
testini è apprestalo universalmente), ai arnmi-
nUtrftaenia pericolo d'accidente qualsiul aedi 
adulti, per gnariro la affettimi del cuore, della 
via digestiva < reiniroloric, la neerosiin gnuroli 
o la aulolfis nervo» dallo jruriJaitm; a net 
tuoialli, por calmare l'oollturfOM, rituoiiaio t 
(atoMidii.'«3l!'ilo,i5,;Slacoaa,tr. B. 

Fabrica, Speditioni : Ditta «••r.unuin» 
*, ma dos Uons-Saint-Paol, Paria. . 

Depositi ti Patos : CcrauOl* • 

« I-I f i tci lc c v i i n r e 11 Mar i -usa t i VCICHOKÌ, I r a l t l i r l cas t t t d i «•.„>-
oli es«c<i<H« n l i l > u s n t i ili p a l i l i l l c t i r c ciac IBAII N! d o v a n o con ro i i i l c r c 
i l o r o p r o d o t t i c o l l a » H V * J . H S T A A i t n i i c a I t i i «lars-)' ?I'OBI nccct tas-c 
s c a t o l e i t e t a v o l e t t e s c i s s a l a >so»tru i l r u i » <jop>-a i l »igSU»: • H a r r y 
d u H a r r y e Coisip. I i o n d o n » 

• NON PIÙ' MEDIGIN-E 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
«tnnHunle la tli'Htiaim farina inii-iiica, la 

REVALEIYTA ARABICA 
D U B A R R Y D I L O N D R A 

A V V I S O I M P O R T À W V I 3 Da oggi in poi u n s o l o n n l n u t f o di cottura sarà bastante 
per la lìepalcnta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina, 

Lo scatole dì cotesta Revalenta sono munite, di istruzioni stampale in rosso; mentre quolle con­
tenenti la Jtcvnlenta cruda hanno, còme è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione "della Revalenta he migliora considcrabilmctitc il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare'tcrripo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le'cattive" digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolc, ventosità, palpìtazione3 diarrea, gonlìczza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania^ nausee e vomiti dopo ' pasto' ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze'-

granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato/ 
nervi,"mombriine mucose è bile,'insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con­
sunzione), pneumonia. cruzjone, deperimentòj' diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
viziose 'poVertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, idi freschezza, e di-energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d?ogni, età,;formando buoni muscoli e sodezza di carni ni più stremati di forze. 
Ecoìidìttizsa'UO volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio die fa carne, facendo dunque 

f y l ì U '•'•' r,:'v ' | ; ; dóppia economia. 

Cura n0'. 78,614 t\ , ., Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da diie almi che mìa madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più-

visitarla, non sapcrìdo essi più nulla'ordinarle. Mi venne la felice idea dì sperimentare la non 
mai abbastanza \o$nl&Reva,lenta. Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandos 
ora quasi ristabilita. ' GIOHIUNENGO CARLO. 

Ct^a.rt?. 68,184. • Prunctto (circond. di Mondovi), 24.ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che,da due anni; usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun;'iricomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le thie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu-

Bto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTBLLI, laureato in teologia, arciprete di Prunctto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore -*- In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da,ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti lo insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza.1 Molti medici mi avevano prescrilli inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra: farina: di: salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Jìs-
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. ' Marchesa DE BIUÌHVH,-

Cura n ' 71,160. . ••- ' Trapani (Sicilia, J8 aprilo 1868, 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e' bilioso; da otto 

anni poi' da un forte palpito al c'uorc e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo :grndino ; più, era tormentata da diuturno insonnie e da continuata man­
canza d'i respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facondo riso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dormo tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAUBEIU, 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Dappiù di quattro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare, :dcl riacquisto'della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

vi emaggi ò'rmonte guastaimi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultinio esperimento 
avendo^ adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, 
ia perduta saluto, e trovami ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dìo d'avermela suggerita. VINCENZO MENSIN 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di lj4 di elfi!, fr, 2:b'0; 1[2 cbil. fr. 4:"ti0; 1 chilogr 
fr. 8; ,2 chilogr. e 1(2 fr. 17:B0; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

$3iiMCWff's,i m Bte¥.*ii]iÉré'ir* 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè» the, vino, brodo, cioccoluttc, ecc. 
Rinfrescano la bocca e, lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi' il1 

mattino; oppure dòpo l'uso'di'sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cpolichc, o dopo Vusp del tabacco-da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carnev^f-pilnò buon sangue e sodezza di carne,1 fortificando le persone le più indebolito. 

I n S c a t o l e d i 1 U M i r a I n g l e s e !.. 4 : ^0 
hj ' ' • . » ' ' . , ' 8 p » 8 — 

3 : Ì-Va E i c v a l e a i i s a a9 ' ^JH»«©»Bw*te 
Dà l'appetito,-la; digestione con buon sonno, fòrza* dei nervi, dei polmoni, 

are; alimento squisito, nutritivo tre volle più che la'carne. 
:^: ' Poggio, (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo j20. (anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi Uberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Rovalanta-
al. Cìocàolaite.' FRANCUSCO BHACONI, sindaco. 

Cura na 70,406 Cadice (Spagna) 5 giugno 1868, 
;•:,Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Ciohcolatte, il YICESTE MOVALO. 
;; Cura n° 6b",71K , ,•••.•-, •: •••-; . , , : .. Parigi, 11 aprile 186fi. 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire nò dormirò, • ed' 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa., Ora essa sia benissimo grazie 
albi Revalenta al Cioccolate, che le ba reso un.a perfetta salutò, buon appetito; buona digestione, 
tranquillità dòi nervi, sonno riparatóre, sodezza'di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non-era più avvezza. ' H. ni'MONTI.OUIS. • ì] 

'PresKÌsi ! In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f,; 2:50; per 2-4 fr,-4:80; per £8' fr. 8. 
per 120)frJ 17:b'0. In Tavolette'.' per 12 tazze fr. 2:oO;.'per 24 fr. 4:fi0; per J& fr, 8. 

Spedizione in provincia'contro vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale:' B»r , ry d u B a r r y e C a m p . 2, via Qporto, Torino. 

J C t i V o n c L t t o r ì : a . P A p w V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Vivìani, far-
•'•: { .' H 9 '"'macia'dei1 Due' Cervi;' Cavazzani, farmacista. 

. PORDENONE., Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO A. Malipieri, farm. — ROVIGO 
A. Diego;1 G. Caffagnolì.'— S. VITO AL TAGL1ÀMENTO Pietro Quartara, farmav.ista. - - TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. —TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 

• VENE2IA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini" Antonio Anelilo ; Belimelo; A. Longegn, — 
VERONA.'Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Bcggiàttò; —' VICENZA. Luigi Majolo; Valerti 

I — YI-TTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabris di Baldassàro. — FEL-
TRE. Nico.16 I)all'Armi;--LEGNAGp Valeri. 4 MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Reale.— ODERZO 
L, Cinotti; li. Dismùttì» , ' . . . , , • , , - • - * " - , 

del sistema 

' "' fittisi 
alla Libreria^Tipograflà Editrice F . Saecìietto 

PICCOLA. BIBLIOTECA MEDICA - VoL.'lV 

F. LUSSANA 

L'EDUCAZIONE DEGLI IS 
Padota 1872, in 12» — L. 1.80. 

Mgrai^ea-*»^ S^SI T 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchelto 
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